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LA TRAGEDIA DEL DC-8 PRECIPITATO A PALERMO 

Per Punta Raisi 
forse presto 

incriminazioni 
Una svolta nella inchiesta - Gli accertamenti sulle attrezzature a terra 
Ritrovato casualmente un prezioso strumento di controllo — Le di
chiarazioni degli inquirenti — Tre ipotesi coperte dal segreto istruttorio 

Libera a 4 anni dal delitto 

E" stata rimessa ieri m libertà, dopo aver scontato quasi 4 
anni e mezzo di carcere. Sofia Celorio De Bassi, condannata a 
undici anni di reclusione per aver ucciso — il 3 gennaio 1968 — 
11 genero Cesare Acquarone, noto play boy e miliardario ita
liano. Il delitto, che mise a rumore il bel mondo internazionale, 
avvenne sulla sponda della piscina della lussuosa villa dei De 
Bassi, ad Acapulco. Cesare Acquarone venne ucciso con 5 colpi 
di pistola. La reclusione della signora Celorio, in questi quattro 
anni, è stata una vera e propria « prigionia dorata », grazie 
alla legge messicana che permette — a chi ha soldi — di avere 
in carcere tutto ciò che desidera. Infine, le potenti amicizie 
della famiglia della Sofia Celorio sono riuscite adesso a otte
nere la libertà, a circa 7 anni dalla scadenza della pena. Nella 
foto: Sofìa Celorio De Bassi, nella cella. 

Tragedia a Firenze 

MASSACRA MOGLIE 
SUOCERA E SI SPARA 
Una situazione insostenibile a causa di continue liti 
L'omicida, un ingegnere della Galileo, ha fulmina
to le donne, a colpi di pistola - Scena allucinante 

Dalla redazione 
FIRENZE, 8. 

Strage in un elegante e si
gnorile appartamento di via 
Pier Capponi. Un ingegnere, 
consulente tecnico delle Offi
cine Galileo di Rifredi. dove 
per diversi anni aveva lavo
rato, ha ucciso la moglie, la 
suocera e poi si è sparato con 
l'arma, una calibro 7,65. con 
la quale aveva compiuto il du
plice omicidio. 

Protagonista di questa ag
ghiacciante tragedia è l'inge
gnere Mario Bamabò, di 67 
anni, originario di Domaggè jn 
provincia di Belluno; le vitti
me, la moglie Milena Galli, 
65 anni e la suocera Eda Pao-

HHinTair 
in tutte le l ibrer ie 

DIETRO IL 
VIDEO 
I mezzibusti 
di Sergio Savian*. Un ironico 
adirato massacro: la disinfor 
inazione, la parzialità politica. 
la censura, gli sprechi della 
TV. Il velleitarismo e i tic dei 
suoi protagonisti, le complici 
tà della nostra cultura. L. 1500 

SCUOLA 
A TEMPO PIENO 
di F. De Bartolomei*. Una vi 
vace. intelligente polemica 
contro il velleitarismo, l'astrat 
tezza. la presunzione delle 
riforme - democratiche - del 
la nostra scuola Lire 1000 

STATO E 
SOTTOSVILUPPO 
Il caso del Mezzogiorno Ita 
liano di L Ferrari Bravo e 
A. Serafini. Gli interventi dello 
stato nell'economia italiana 
con particolare riferimento al 
problema meridionale L 2000 

DEBRAY 
La lezione del Tupamaros 
del Movimento di liberazione 
nazionale uruguayano. Un 
nuovo modo di intraprendere 
la rivoluzione socialista nel 
l'analisi politica del famoso 
giornalista francese Lire 300 

L'ASSASSINIO DI 
GEORGE JACKSON 
a cura di M. Foucault. G. De 
leuze e del Groupe d'Informa 
Uon sur lea Pritona. Prefazio 
ne di J. Genet. Interviste in 
formazioni documenti L 300 mi 

In tutte le l ibrer ie 

letti Perini nei Galli di 88 an
ni. La strage è stata compiu
ta nel pomeriggio di oggi ver
so le 13,55. Pochi minuti pri
ma di sopprimersi, l'ingegnere 
ha telefonato ad una parente, 
la signora Minna Prizi, resi
dente a Firenze nel viale 
Spartaco Lavagnini: « Ho am
mazzato mia suocera, mia 
moglie e ora mi ammazzo io, 
ti prego di avvertire le mie 
sorelle... ». 

La donna, allarmatissima ha 
telefonato subito al portiere 
dello stabile di via Pier Cap
poni 65 perchè controllasse 
immediatamente quanto le 
aveva detto l'ingegnere. Il por
tiere. Guido Galgani. in pos
sesso di una chiave dell'appar
tamento, si è precipitato al 
quarto piano ed ha aperto la 
porta d'ingresso. Davanti ai 
suoi occhi è apparso uno spet
tacolo agghiacciante: nell'in
gresso giaceva il corpo del
l'ingegnere in un lago di san
gue. Accanto aveva la pisto
la. Nessuno dello stabile ave
va udito i colpi esplosi. Il 
portiere è scappato inorridito 
ed ha telefonato al 113. Gli 
agenti giunti sul posto hanno 
scoperto nelle altre stanze i 
cadaveri delle due donne. 
La suocera giaceva in un pic
colo corridoio, davanti alla 
sua camera da lette; la mo
glie era invece in cucina di 
fronte all'acquaio. 

Dalla ricostruzione effettua 
ta dalla Scientifica, l'ingegne
re ha ucciso prima la moglie 
con un colpo alla nuca: la 
donna si trovava davanti al
l'acquaio lavando alcuni piat
ti e non deve essersi accorta 
di niente L'ingegnere si è 
portato alle sue spalle e le ria 
esploso un colpo a bruciapelo 
fulminandola. La moglie ave
va infilati ancora i guanti di 
gomma. La suocera, che si 
trovava in camera sua. quan 
do ha udito il colpo è uscita. 
ma ha fatto appena qualche 
passo ed è stata fulminata da 
un colpo alla tempia sinistra. 
cadendo bocconi nel corridoio 

L'ingegnere Barnabò si è 
portato nell'ingresso principa
le dell'appartamento — sette 
stanze ed ha telefonato 
alla cugina Minna Frizi av
vertendola di quanto aveva 
fatto e stava per fare. Ha 
riattaccato subito il ricevitore 
togliendo alla parente la pos 
sibilità di parlare e di scon
giurare. Poi l'uomo si è spa
rato in bocca rimanendo ucci
so all'istante. 

Questa la dinamica della 
strage: più difficile è spiega
re e capire i motivi che lTian 
no provocata. Molto probabil
mente i motivi vanno ricerca
ti in una esasperazione dei 
rapporti umani, giornalieri. 
spiccioli fra l'ingegnere Bar
nabò da una parte, la moglie 
e la suocera dall'altra, che 
sono evidentemente sfociati 
in un momento di follia. Non 
avevano figli, né preoccupa
zioni economiche: ma la loro 
vita brillante e tranquilla di 
un tempo, come confermano 
le numerose fotografie dei 
due coniugi ritratti a ricevi
menti e feste da ballo, era co
stellata — almeno secondo 
alcuni inquilini e parenti — 
da piccoli litigi, provocati dal
la intromissione sempre più 
insistente della suocera che in
terveniva troppo spesso nelle 
discussioni fra i due coniugi. 

g. s. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

La Procura della Repubbli
ca di Palermo non esclude 
l'eventualità che, a conclu
sione della propria inchiesta 
sul disastro aereo di Monta
gna Longa (i cui risultati so
no preanmincinti per metà lu
glio, con largo anticipo cioè 
sui tempi delle inchieste mi
nisteriali e dcll'Alitalia), sia 
decisa l'incriminazione dei re
sponsabili delle spaventose 
carenze tecniche e di assi
stenza dell'aeroporto di Pun
ta Raisi. 

Lo ha dichiarato questa 
mattina il Sostituto Procura
tore dr. Domenico Signorino 
che insieme al suo collega 
Vincenzo Terranova dirige la 
inchiesta sulla sciagura in cui 
hanno perso la vita 115 per
sone, e che stamane aveva 
presieduto a palazzo di giu
stizia un « vertice » con il 
collegio dei periti nominato 
dalla Magistratura che nel 
corso dell'ultima ricognizione 
sul luogo del disastro ha l'al
tro giorno trovato tra i resti 
dell'aereo una apparecchiatu
ra per la sintonizzazione tra 
il DC-8 e la base a terra che 
potrebbe rivelarsi « determi
nante » ai fini della ricostru
zione della dinamica (ma 
non delle cause) del disastro. 

Il fatto che tale dichiara
zione sia stata rilasciata da 
Signorino giusto al termine 
della riunione che segnava la 
conclusione della fase ricosti
tutiva delle indagini, legitti
ma la sensazione che l'inchie
sta stia entrando nella fase 
più scottante e che possano 
registrarsene nelle prossime 
settimane clamorosi e saluta
ri sviluppi. In particolare, il 
magistrato ha dichiarato che 
« già a questo punto dell'in
chiesta siamo in grado di 
escludere nel modo più asso
luto tanto l'ipotesi di un di
sastro doloso, provocato cioè 
da un attentato (la tesi era 
stata avanzata da un fogliac
cio filofascista di Roma, ndr). 
quanto che l'impatto del DC-8 
contro Montagna Longa sia 
stato preceduto o causato da 
un incendio a bordo ». 

Non restano quindi, ad av
viso del dottor Signorino, che 
tre ipotesi: un guasto improv
viso ad apparecchiature del
l'aereo (ma già si sa che i 
tecnici di tutte le commissio
ni si orientano chiaramente 
per la esclusione di questa 
eventualità). « e in questo ca
so l'inchiesta verrà archivia
ta »: l'accertamento di re
sponsabilità dei piloti, e an
che in questo caso sarà de
ciso il non luogo a procedere 
per l'intervenuta morte dei 
chiamati in causa; l'accerta
mento. infine, di « specifiche 
responsabilità di terzi in vi
ta ». e allora « la Procura 
procederà contro di loro di
sponendone la incriminazione». 

E' chiaro che tra la secon
da e la terza ipotesi non c'è 
necessariamente contrasto e 
che si può quindi anche sup
porre una concorrenza tra i 
due elementi. 

C'è da rilevare la non ca
suale ampiezza della formula 
(« terzi in vita ») adoperata 
dal magistrato 

In pratica, proprio l'ado
zione di questa generalissima 
formula, lascia deliberata
mente aperta l'inchiesta ai 
più imprevedibili sbocchi: 
persino — per ora in via di 
ipotesi, appunto — a quella 
che la magistratura penale 
possa, come è suo diritto. 
compiere essa stessa il co
raggioso atto, sabotato e bloc
cato la settimana scorsa al 
parlamento siciliano quando 
la DC e il governo regionale 
di centro sinistra hanno im
pedito la costituzione di una 
commissione d'inchiesta chp 
avrebbe inevitabilmente av
valorato le già circostanziate 
denunce sugli scandalosi in
trallazzi che furono alla base 
della decisione di imporre la 
scelta di Punta Raisi anche 
per scartare tutte le soluzio 
ni alternative sostenute dai 
piloti civili, e che chiamano 
in causa il comune di Paler 
mo amministratori regionali 
de. organismi ministeriali, e 
un nugolo di generali della 
aviazione militare. 

Mantenuto 

l'ordine di cottura 

per Borghese 
Contro Valerio Borghese, «il 

principe nero ». il famigerato 
comandante della X MAS. de
ve essere mantenuto l'ordine 
di cattura per il tentato golpe 
del dicembre "70- questa la 
richiesta del procuratore gc 
nerale della Cassazione. Il 
rappresentante dell'accusa ha 
chiesto di conseguenza alla 
suprema corte di respingere 
l'istanza (avanzata dai difen
sori del presidente dell'orga
nizzazione fascista « Pronte 
nazionale») con la quale si 
chiedeva 

UCCISI S U L L A F E R R O V I A S E N Z A S E G N A L I 
GLI OTTO EMIGRATI ITALIANI IN BELGIO 

Una visione del luogo della sciagura: si nota il pullmino squarciato, e alcune delle salme degli otto emigrati italiani uccisi nello scontro col treno 

La « strage degli innocenti » a Bitonto 

I «frusciatiti» 
si difendono 

con il silenzio 

Anche autista della ditta 
oltre i turni di lavoro 

« S'impone una inchiesta sulle condizioni degli operai nell'azienda » recla
ma il console - Dieci feriti • Le vittime tutte provenienti dal Mezzogiorno 

BITONTO — 

Dal nostro cornsnondente 
BARI. 8 

L'altra sera è stato accom
pagnato a Bitonto dalle car
ceri di Trani dove è chiuso 
per un'accusa di furto il pa
dre del piccolo Giuseppe Si-
colo. il neonato d'un mese af
fogato nella cisterna della sua 
casupola, quinta vittima di 
una catena di delitti che non 
ha ancora una spiegazione. 

L'uomo è stato portato al 
cimitero; gli hanno permesso 
di vedere il corpicino del fi
glio. Subito dopo è stalo riac
compagnato in carcere. Così 
papà Sicolo ha conosciuto il 
suo bambino, il piccolo che 
non aveva mai visto finché 
era in vita. 

Basta questo particolare per 
capire di che cosa è fatta, di 
che cosa si nutre l'esistenza 
dei a truscianti ». in quali espe
rienze si consuma la storia 
molto simile di queste fami
glie che da decenni vivono 
nello squallido ghetto di Bi
tonto. 

Ancora nessuna luce sul re 

piccolo Giuseppe affogato nella cisterna 

sponsabile o i responsabili del
la morte del bambino, i'ultima 
vittima di una catena di de
litti che ha visto altri quattro 
bambini nel giro di appena 
nove mesi morire annegati 
allo stesso modo. 

Per tutta la giornata è stata 
ripetutamente interrogata nel 
carcere di Bari dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
a Bisceglie la nonna del pic
colo Giuseppe Sicolo, Maria 
Giuseppina Semeraro di 59 
anni. Entro stanotte comunque, 
quando scade il termine del 
fermo, il sostituto dovrà de
cidere per il rilascio della don
na o per la sua incarcerazione. 

La Semeraro che è stata la 
prima persona a scoprire il 
cadavere del nipotino che gal
leggiava nella cisterna, è rite
nuta nel quartiere una donna 
energica e temuta, una spe
cie di capo del clan dei « tru-
scianti ». 

Non sappiamo se la donna 
è stata messa a confronto con 
lo straccivendolo Raffaele Chiù 
mirillo rinchiuso nelle stesse 
carceri di Bari perché accu

sato di aver gettato in una ci
sterna le due piccole Concetta 
Mena e Incoronata Modesto 
di 5 e 3 anni proprio il mese 
scorso. Lo straccivendoio si è 
sempre protestato innocente 
anche se pare, abbia affer
mato di sapere chi ha gettato 
le due bambine nel pozzo. 
«So chi è stato — sarebbe la 
sua dichiarazione — ma non 
posso dirlo». 

In questo modo anche lui si 
porrebbe nella cerchia di quel
la omertà che rende ancor più 
sconvolgente la vicenda. 

Parallelamente • proseguono 
presso il commissariato di P.S. 
di Bitonto gli interrogatori. 
Sono state ascoltate 30 perso
ne. tra parenti e amici della 
famiglia Sicolo. 

Ieri era stata interro
gata anche la madre del pic
colo Giuseppe, per sapere da 
lei qualche particolare circa 
i rapporti con la suocera che. 
stando alle dicerie del vicina 
to. sono stati sempre un po' 
tesi. 

I . 

Recuperati 28 milioni 

Preso DiaboHk 
per la rapina 

all'Alfa Romeo 
MILANO. 8. 

Duo arresti, una mezza dozz.na di fermali. 
28 milioni di lire in banconote di vano taglio 
recuperati, sequestrati un lingotto d"oro di me7 
zo chilo, un fucile e una pistola, oltre a tr*> 
tute blu, altrettanti passamontagna o cappucci 
e una calza da donna legata da una parU" 
questo il primo bilancio di una operazione con 
dotta ieri mattina da funzionari e agenti della 
mobile in relazione alle indagini per la clamore 
sa rapina di 180 milioni compiuta il 31 maggio 
scorso all'Alfa Romeo di Arese. 

L'operazione, articolata su una serie di per 
quisiziom è avvenuta contemporaneamente in al 
cune abitazioni di Garbagnate e Cesatp. 

Nella prima abita l'uomo che sinora è al cen 
tro dell'inchiesta e di cui ieri è stato annun 
ciato l'arresto: si chiama Tommaso Scordo, na 
t>\o di Ramacca (Catania) ha 23 anni. già no?'» 
alla polizia col soprannome di < Diabolik >. A 
lui e slato .sequestrato l'oro, le iute h)u « • 
passamontagna. Nella casa in cui il giovane 
era andato ad abitare alcune settimane fa con 
la moglie Giuliana Biagini di 21 anni e dove 
la polizia ha fatto irruzione ieri mattina, sono 
stati recuperati in una lavatrice in funzione da 
pochi minuti, i 28 milioni in banconote che M 
sospetta provengano dalla rapina all'Alfa 

In appello a Cagliari 

Due ergastoli 
per l#« anonima 

sequestri» 
CAGLIARI. 8. 

Clamorosa conclusione del processo in appello 
contro gli uomini della cosiddetta « anonima se
questri »: i g.udici. dopo avere discusso per 
otto ore in camera di consiglio, hanno promul
gato ieri sera due ergastoli e 205 anni di car
cere a sette degli imputati, mentre l'ottavo è 
stato riconosciuto innocente. 

La sentenza di primo grado, che mandò tutti 
assolti, viene cosi ribaltata. Gli avvocati di di
fesa — che ave\ano ravvisato nel comporta 
mento della Corte « una mancanza di serenità >. 
e si erano perciò astenuti dal niscutore — hanno 
deciso di ricorrere in Cassazione. 

Il carcere a vita è stato inflitto ad Antonio 
Ballore e Vittorio Piras. ritenuti esecutori ma
teriali dell'assassinio di Gianni Picciau. il coni 
mcrciante di auto assassinato davanti alla sua 
villa nell'agosto del '67 Trenta ann: di reclusio
ne sono stati inflitti all'ex procuratore legale 
Baingio Piras. all'autista Giuseppe Lubmu e al 
mediatore Giovanni Tronci. per avere costituito 
l'organizzazione criminosa e il progettato se
questro dei più ricchi uomini di Cagliari, oltre 
che per il tentato rapimento di Gianni Picciau, 
culminato in un omicidio. Graziano Mesina ha 
avuto una condanna a venti anni di reclusione, 
per il solo reato di associazione a delinquere. 

Protestano 
i detenuti 

nel carcere 
di Nicosia 

NICOSIA (Erma), 8. 
Manifestazione di protesta. 

questa mattina, nel carcere di 
Nicosia. dove i detenuti hanno 
rifiutato la colazione e rifiuta
to il « passeggio » restando nel
le loro celle. La protesta era 
diretta contro le condizioni di 
vita nelle carceri, e per solle
citare la riforma dei codici 

E' questa la terza manife
stazione che avviene in una 
prigione nel corso delle ultime 
48 ore. Ieri, infatti, nel peni
tenziario di Bergamo e nelle 
carceri di Alessandria si era 
verificato un inizio di rivolta 
da parte dei detenuti. Anche 
in questi casi i reclusi chie
devano — attraverso colloqui 
avuti col direttore e col ma
gistrato — la sollecitazione 
della riforma dei codici, •?. lo 
snellimento della tortuosa bu
rocrazia dei processi penali. 
Come si ricorderà, appena una 
settimana fa si era avuta a 
Napoli la clamorosa sommos
sa nelle carceri di Poggioreale. 

BRUXELLES, 8 
Otto operai italiani sono rimasti uccisi in una tremenda 

sciagura della strada che ha avuto luogo ieri nel Limburgo, 
una zona mineraria del Belgio dove lavorano migliaia di 
emigrati. Il pullmino sul quale viaggiavano è stato travolto 
da un treno ad un passaggio a livello incustodito tra i comuni 
di Rotselaar e di Wilsele. Nello scontro otto persone sono 
decedute sul colpo e dieci 
sono rimaste ferite. Il pull
mino, guidato dall'operaio Ip 
polito Le Piane, riportava a 
casa i lavoratori (tutti italia
ni) dal cantiere della ditta 
Ste^ens, impegnata nella co
struzione di una condotta per 
il gas naturale. Ecco i n.imi 
delle vittime: Agostino Fon
tana. 44 anni, da San Giovan
ni Fiore (Cosenza); Alterino 
Clementoni. 24 anni, da Torto 
reto (Teramo); Camerino Sal
vi, 46 anni, da Tortoreto; Um
berto Orangis, 39 anni, àn Co
senza; Demetrio Polito. 39 an
ni, da Paceco (Trapani); Do
nato Panitti, 51 anni, da Pe
saro; Paolo Teti. 46 anni da 
San Giovanni in Fiore; Dio
mede Dell'Asta, 43 anni, da 
Cremona. Per tutti i feriti, ri
coverati negli ospedali civili 
di Lovanio. i senitari hanno 
stamane tolto la riserva della 
prognosi. 

Il treno — che proveniva da 
Aerschst ed era diretto a Lo
vanio — viaggiava a 90 chilo
metri l'ora, la massima velo 
cita consentita su quella linea. 
ed ha investito in pieno 1 au 
tomezzo che stava attraversan
do il massaggio a livello, spac
candolo in due e trascinando
ne i rottami per oltre duecen
to metri. Il passaggio a livello 
non soltanto non era custodi
to ma mancava anche del sema
foro e della soneria che avver
tono dell'imminenza del pas
saggio di un convoglio. L'auti
sta Ippolito Le Piane non h i 
fatto in tempo ad accorgersi 
del pericolo «Ero sulla stra
da — ha dichiarato (egli è 
l'unico uscito indenne dilla 
sciagura) — quando improwj 
samente è apparso un treno 
e noi siamo stati catapuliaii 
Poi ho perso i sensi ». Le au
torità di polizia belghe sosten
gono che si è trattato, da par 
te dell'autista, di una fatai? 
distrazione, ma il nostro agen
te consolare ad Hasselt (r.he 
col console d'Italia a Bruxel
les ha passato la notte sul 
luogo della sciagura) non è di 
questo parere: * Il conducente 
del pullmino — ha detto il 
dottor Troiano — è un operaio 
che lavora duramente otto ore 
al giorno. Mi chiedo se si può 
affidargli la guida di un auto
mezzo dopo una giornata così 
faticosa, con una ventina di 
persone a bordo». 

L'inchiesta disposta dal mi 
nistero delle Ferrovie belghe 
e dalla magistratura dovrà far 
luce, tra l'altro, proprio sui 
sistemi di trasporto destinati 
agli italiani emigrati, da casa 
al lavoro e viceversa; stabilirà 
anche se l'azienda che impie
gava gli operai è o meno ob
bligata dalla legge ad avvalersi 
di autisti professionisti e non 
di autisti « straordinari ». Dal 
canto suo. il ministro belga 
dei trasporti, Dalmotte, ha di
chiarato che si dovrà appun-
re per quale motivo il fataie 
passaggio a livello non dispo 
nesse di segnalazioni, acusti
che e luminose, in grado di 
avvertire del passaggio di un 
treno quanti si trovassero a 
transitare sulla strada. 

Tutti gli operai italiani mor 
ti avevano moglie e figli. Il 

lutto e la desolazione sono 
calati ieri notte in molte pic
cole case dei villaggi minera
ri del Limburgo, dove vigono 
le famiglie delle vittime. An
cora una volta è una spaven
tosa tragedia a riportare alla 
attenzione della cronaca la 
condizione umana di migliaia 
di nostri connazionali costret
ti a cercare lavoro all'estero. 

Mare pulito 
sull'Adriatico 
con una spesa 
di 35 miliardi 

dei comuni 
Tutta la fascia adriatica 

che va da Cervia a Cattolica 
— oltre 50 chilometri di lito
rale — dispone ormai di Im
pianti di depurazione delle 
acque. Si tratta della prima 
zona di litorale che abbia rea
lizzato in Italia un piano, or
mai quasi completo, di de
contaminazione delle acque 
marine destinate alla balnea
zione, attraverso il trattamen
to dei liquami. Alla realizza
zione di questo programma, 
che ha comportato un impe
gno tecnico e finanziario non 
indifferente, hanno partecipa
to tutti 1 comuni della rivie
ra romagnola con uno stanzia
mento di oltre 35 miliardi di 
lire. 

Cervia, Cesenatico, Bellaria, 
Rimini, Riccione e Cattolica 
hanno realizzato impianti di 
depurazione delle acque cloa
cali ubicate nel proprio en
troterra. Quelli di Cervia, Ri
mini e Riccione sono impianti 
completi di tutte le fasi bio
logiche di ossidazione con una 
capacità depurativa dell'ordi
ne del 90-95%, seguiti da una 
clorazione capace di ossida
re ulteriormente i liquami già 
trattati, prima di riversarli 
in corsi d'acqua superficiali. 

Negli altri tre comuni, dove 
sono già da tempo in funzio
ne alcune fasi di depurazio
ne, gli impianti sono in via 
di completamento. Sono inol
tre state progettate e in cor
so di realizzazione le reti fo
gnanti, che dovranno essere 
completate con impianti di 
depurazione, nei piccoli co
muni di Gatteo e Misano. Il 
piano, che è stato progettato 
ed avviato a soluzione alcuni 
anni fa, si giustifica con la 
enorme importanza che que
sta fascia del litorale adria
tico ha per il turismo estivo. 

Complessivamente sono in
fatti presenti sul litorale 4838 
alberghi con 196.000 posti let
to, frequentati ogni anno da 
milioni di turisti in prevalen
za nord-europei. 

Nel quadro della ricerca 
sull' inquinamento effettuata 
dal CNR lungo le coste ita
liane e della quale abbiamo 
data ampiamente notizia nei 
giorni scorsi, ora, sono stati 
resi noti i risultati della in
dagine che riguarda in par
ticolare il litorale laziale che 
risulta fra i più inquinati 
della penisola. La notizia, ap
punto, era nota ma i dati par
ticolare confermano la dram
maticità della situazione. 

I litorali di Ostia (a Nord 
e a Sud dell'abitato), Fiumi
cino, Fregene, Castelfusano, 
Focene e Isola sacra sono ap
punto, fra - i più inquinati 
d'Italia e a presentano un con
tenuto medio, dei vari inqui
nanti, superiore ai limiti con
sigliati per la sabbia e l'ac
qua di mare ». 

Da Fregene a Castelfusano 
tanto l'acqua che la sabbia 
presentano un inquinamento 
costante da prodotti petroli
feri facendo registrare valori 
medi, per l'acqua di 7,45 mil
ligrammi per litro con un 
massimo di 24 milligrammi e 
ni 65,13 milligrammi per kg. 
per la sabbia con punte mas
sime di 175 milligrammi. 

La situazione si riflette — 
prosegue il rapporto del CNR 
— in uno stato di fatto effet
tivamente grave. I punti fo
cali in cui il grado di conta
minazione è più spinto sono 
quelli più direttamente in
fluenzati dal Tevere (da Fre
gene a Torvaianica) e la zona 
di Civitavecchia. 

Le analisi sono state effet
tuate in 11 diverse • località 
del litorale per un totale di 
134 stazioni esaminate (30 ad 
Anzio, le rimanenti lungo il 
litorale romano) e hanno per
messo di stabilire che 118 di 
queste stazioni (l'88?£) erano 
inquinate. I principali indici 
di inquinamento riscontrati 
sono: coliformi, escherichiaco-
li. acidità e carenza di ossi
geno. 

ho scoperto 
dove donno 
la benzina gratis 
Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: 
nuovi paesaggi, emozioni, 
prezzi sorprendenti, carburante gratis 
e tanta simpatia in più 
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